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Ia tlroln e ffiil Grrlo
ll Duarno Ci fiflilana Éo,r?s,erva la piu i,n'tpartantc reli@uta aleVa alioeesi ambrosiapa;,

'testirnantanza cleila Fassione ali Grista. Fu l'areiryesaoyo Borrar,neo a poftarla in
;crocessl ane dwrant,e la pesfe del tr 5V6" E a]a allora è aggertita di wna pia clevaziane.
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Fcrse fu uno dei canonici oiù anziàni del
Duomo a svelargli.il «segr'eto»: [a
cattecìrale ambrÒsiana cònservava una
straordinaria reliquia, uno dei chiodi della
Santa Croce. Carlo Borromeo ne rìmase
stupito: da una-decina di anni era
arcivescovo di l\flilano, ma non ne aveva.
ancora sentlto parlare. Per Ia viva
devozione che'nutriva verso la Passione di

i' Crlsto volle subito saoerne di più: dove si
' trovava, quel venerabile oggetto? Lassu, gli
fu risnosto, E il dito del canonico puntava in
alto, àopra il presbiterio, dove Ia $enonrbra
celava agli sguardi un tabernacolo, con il
suo sacro tesoro...

San Carto non era I'unico a non sapere:
anche molti milanesi iqnoravano ofmai la
oresenza del Santo Chiodo nel Duomo di
lMitano. Oltre un secolo, infatti, era
trascorso dalla solenne cerimonia che, il 20
marzo 1461, aveva traslato la reliquia dalla
basilica estiùa di Santa Tecla, in via di
demolizione, alla nuova cattedrale, in
costruzione,'l Iavori del tiburio, pero, furono
conclusi solo cinquant'anni più tardi: e fu

. allora, evidenternènte, che il Santo Chiodo
venné collocato sulla sommità della volta
absidale. Per metterlo al riparo da furti
sacrileohi (tutt'altro che rari, all'epoca), ma
soorattirtto per dare alla reliquia un posto
eminente, ionformemente alla tradizione
ambrosiaha di porre il Crocifisso sul fastlgio
dell'arco tr:ionfdle della chiesa. tr
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!n qugi mesi il flagello della peste era
l9ll.?!o, a c.otpire il territorio di Milano, e ogni
qp1g la.situazione si faceva più grave e-
.o1qrymatica. Le autorità avevaino
aqbandonato la città, e solo l'arcivescovo
era-rimasto coÀ 16 génte-,-i*pàuriia,
sofferente, bisogno"sa Oi'un §edàoàl
speranza. ll Borromeo guardòéu, Àél punto
cne gl aveva Indicato il canonico e pehsò
qne.erqgiunto il momento di riportaie il
§anro Uhtodo tra ifedeli del sùo gregge.

Una volta che lo ebbe tra le mani. san :. Carlo.to. incastonò iÀ uÀà ciocà oi léoào.
semplicissima (queila che ooòi è Cu-§rooita, netta.parrocchiale di TrezzoD,Adda). poi.
con,tl capo coperto, una corda al collo e à
pr_qq nudt, .qo.me umile penitente il 6 ottobre
rc /b s.avvto tn processione dal Duomo al
santuario pressò San Celso, iònéÀoo là 

-.

gr,o.ce,, con..il suo sguardo fis'so sul Sanio
unroo.o.. Gtr uomini e le donne, gli anziani e
i bam bin i, vedendòtò Èaééa rò'si òettàvàÀorn grnocchio, con le labrime aqli olcchi: un
pgpql.o rntero implorava misen-cordia
all'Altissimo.

Pq-qq"l gig1.no, narrano Ie.cronache, il
morbo effettivamente, prod iq iosamehte.
andg attenuandosi. É' san Càrtòìiauilì-étre
gygl_rtg.si sarebbe ripeiuto ogÀi a-Ànò, neila
solenntta che all'arcivescovo Éareva olùr
con.sona alla santa reliquia, cioe quélla-
dell' lnvenzione - òw-érès§all ritròùàmento
- della vera Croce oa-partè-oisant;ÈÉh;.--
maore dl Costantino: del resto fu lei.
secondo la tradizione òònfermaÉ Oà
Ambrogio stesso, a recupelare, trà i vari
Lepertt, anche i chiodi della crocifissione di
Gesù.

cantiere. tqa CIat momento che ii pTettevc
del Santo Chiodo, e il suo succeéstvo
rlccllocamente, venivano a inserrrsr
all'iittei'no di una specifica liturqia. così.
ricca anche di sigriificati simboTici, appar,
evidente che" occorreva un rnacchinaiio
apposifn I '

iCosì, già con. san Carlo, ce lo testirnonian
i sl",oi blogratr, venne approntato una sorti
Ll «ascensoi'e», che con l'accensione dr
rìurrrerosi iurtrini al suc interno, neila
sernioscr.rrità delia volta, creav.a I'effetto c
una itr.rbe lurninosa che'saliva ai cielo.
rliscerrdendone con ia venerata reliquia: ,.,

ì qui ii narne popolare di «nlvola)1" " - -_
Qu+$ia ancCIra oqqi in uso {modernizzata e

eleitrificata), app"àrtiene tuttavia a un altrc
i3orromeo: ii caidinai FecJerico, cugino e
successore ci san Carlo, dl mainzontane
rrìemoria. L'atiuale navicella, infatti. venne
elpprontata nel 1824, forse su disegno oei
C"erario, eiiminando ie luminarie (che, per
c;uianio_ suggestive, erano a rischio di
incenclio) a vantaqaio di una decorazione
pittorica btre cià.affnezzo i'aspetto di una
nuvoia accorlpaonata da outti anaélici.
La,processione con !l Saryto Chiodo, aiia
vcl'la deila chiesa di San Sepolcro. éi svors
fino ali'epoca napoleonica, anche bòn-ia- 

-

partecìpazlone dì regnanti e il{ustri
personaggi. i_imitata tra le mura del Duomr
{opo l'Unità e{'ltalia, fu sospesa neoli annr
Sessan'ta del secolo scorsò per i laivori di
consclidamento dei pitoni. niplesà àéi t se
al termi*e degli interventi *i rbsiàuroé còn
f, cÉrfdinai fuTariirii, nel quarto centenaric

i clella morte di saÉ Carlb, torno a essere un
. appr.intemento fisso, in prossimità del 14
s-stiernBre, festa deli' Es'altazione della
Santa C,-oce,
E anche quest'anno, cosi, si ripete rl
sugcestivo Trirluo del Santo Chiodo: con
i'artivescovo che nreleva ia reliquia con ia
«riivcia», con ie celebrazioni euiaristicire e
con la processione in Duorno, per
concludersi ii terzo oiorno. dooo i vesoeri.
quando la reiiquia viene ribollocata neil suo
eito taberr:acolo.

Resiava il prr:blerna oi come raqeiunoere
l'alto taberhacolo a 40 metri d'aI{ezzd. La
prima volta, probabilmente, ichierici si
erano fatti aiutare dalie maestranze della
Fabbrica del Duomo, con corde, 3rgqnj e
una pedana improvvisata, magari del tipo di
riuelie usate da muratori e artisti nel
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a Parolaealla scuo la
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Pietro rispose a Gesùt
"Tu sei ì[, CrÌsto di Dio!"

)

La radice di lesse un vessilh per i PoPoli,
le nazioni la cercheranno con ansia.

Leflura ilel Dr0leta l§ala
ln queltempo. lsaia parlo, dicendo: / «ln quel giomo

awenà / che la radice di lesse sarà un vessillo per i

popoli. / Le nazioni la cerchenanno con ansia. / La

sua dimora sarà gloriosa. / ln quelgiorno awerrà /
che il Signore stendera di nuovo la sua mano I per

riscattare il resto del suo popolo, / supenstite dal-

l'Assiria e dall'Egitto, I da Patros, dall'Etiopia e

dall'Elam, / da Sinar e da Camat e dalle isole del'

mare. / Egli alzerà un vessillo tra le nazioni / e,
raccoglierà gli espulsi d'lsraele; / radunerà i dispersi

di Giuda l dai quaftro angoli della tena. / Cesserà la

gelosia di Efr:aim / e gli awersaridi Giuda samnno

sterminati; / Efraim non invidierà piir Giuda / e

Giuda, non sarà più ostile a Ètraim. / Voleranno

verso' occidente contro i Filistei, / insieme

deprederanno i figli dell'oriente, / stenderanno le

mani su Edom e su Moab / e i figli di Ammon

saranno loro'sudditi. / ll Signore prosciugherà il

golfo del mare d'Egitto / e stenderà la mano contro

il Fiume. / Con la potenza del suo sòffio / dividerà in

sette bracci, / così che si possa attnaversare con i

sandali. / Si formerà una strada per il resto del suo

popolo / che sara supenstite dall'Assiria, / come ce

ne fu una per lsnaele / quando uscì dalla tera
d' itto», Parola di Dio

Rit - Grandi cose ha fatto il Sìgnore per
noi.
- ll Signore ha giurato a Davide,- promessa da cui

non toma indietro: «llfrutto delle tue viscere io

mettero sul tuo trorto!».
- Sì, ll Signore ha scelto Sion, I'ha voluta per sua .,

residenza: «Questo sarà il luogo del'mio riposo per

sempre qui risiedero, perché l'ho voluto.
- Là faro germogliare una potenza per Davide,

preparerò una lampada per il mio consacrato.

Rivestiro di veigogna isuoi nemici, menlrc su di lui

fiorirà la sua corona»

EPISTOT-A 1,12-17

Crisfo Gesù è venuto nel mondo per salvare i
peccatori.

Pilma lettera dl §an paolo apo§tolo

a fimÒle0
Carissimo, rendo grazie a colui che mi ha reso

forte. Cristo Gesù Signore hostro, perché mi ha

giudicato degno difiducia mettendo al suo servizio

me, che prima ero un bestemmiatore, un

persecutore e un violento. Ma mi è stata usata

misericordia, perché agivo per ignoranza, lontano

dalla fede, e cosi la grazia del Signore nostro ha
sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che è
in Cristo Gesù.

Questa parola è degna di fede e di esserè accolta
da tutti: Cristo Gesù è venuto nel mondo per
salvare i peccatori, il primo dei quali sono io. Ma
appunto .per questo ho ottenuto misericordia,
perché Cristo Gesù ha voluto in me, per primo,

dimostrare tutta quanta la sua magnanimità, e io
fossi di esempio a quelli che avrebbero creduto in
lui per avere la vita. etema. Al Re dei secoli,

incorruttibile, invisibile e unico Dio, onore e gloria

neisecolideisecoli. Amen. Parola di Dio.

VANGELO 9.18-22
ll Cristo diDio.
+ Leltum ilel vangelo §econdo[u0a
ln quel tempo. ll Signore Gesùr si trovava in un

luogo solitario a pregarej I discepoli erano con lui

ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi
dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il
Battista; altri dicono Elia; altri uno degli antichi
profetiche è risorto»- Allona domando loro; «Ma voi,

chi dite che io sia?».

Pietro rispose: «ll Cristo di Dio».

Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad
alcuno. «ll Figlio dell'uomo - disse - deve soffrire
molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei

sacerdoti e'dagli scribi, venire ucciso e risorgere il

tezo giomo. Parola del Signore.
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Sa&aÉe f;6
WgÉ{lare

S*, f;or,nefft,* e €flpriano

ffiCIrmemBea {7
fdddope fd&fadrkfs Ore tt:0t!

§. M-6ssa

lrenq Oarìo el'llario

s0spesa

Ore 16:30

s. Messa §0 n0n È

spesa

Ore 9130

Apertaatutll Se nO#f S. &rbva*zmf ffPreeéwssre

s3f*"erte a§8e S#esse "{82r§0, di aesi ,$ Srdm

§m s"G§ergie; 0qaum§ni 7{360 d6 c*ti SS,&&
isi .5" ffiEorgào); Sdesse pro defumt§ 45rffi@;

§TAru§F'e CATT$Li§A S&e$ffi, Grauie a
Éqat*i

l

§abato S

WgÉl[àre

S. FÈe&oefaver

Ore f&3S

§. &{essa

Maino Damiano

Ore tI:@S

§. Kessa

lsabel la,

Famm.Dander e Bonvini

Swraewfcs {0
lddCIpo É§ frl§ast§,rts

ffir'S. &f'CIwasnf ff Freaffrsore

$re É't;08

§. &{essa e Bat{esirnc

Bonomini Assunta

Vito Leonardo Petreili

Lunedì 1l

Martedi {2
S. Nome della Beata Vergine lltada

Mercoledi 'l 3
S. Giovannì 6dsostomo

Giovedì 14

Esaltazione della Santa Groce

Verrerdi {5
B.V. Maria AddotÒrata

Ore {8f6

S, fl{essa

Luciano Dragoni

Corricelli Ernesto e

Benaglio Geremia

Ore$7lA@

S. ffiessa
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